
Rom ani * onde come yuol Polibio , cosi dilatarono poi per tut- 
to la Terra i Confini d d  loro Impero. In quefto Quadro per 
tanto fi vede, che, fe Madama Reale mifurò quefte due Virtù, 
come politiche , mentre conferuano gli Stati , molto più le 
ftimè celefti, effejido fedeliffime guide, che conduconoà Dio. 

JFondò con molte altre CJiiefe il Monaftero delle Monache Car- 
melìte , e fabricò loro la Chieia , dedicata à Santa Chriftina, 
il cui Nome Ella porta j onde fendo certa, che le colè diurne 
non poifono mai morire , edificando il Tempio , penso di ve
dete fi fuo nome immortale, intagliato ne’ marmi , ne’ bronzi 
s ì , mà regiftrato in C ie lo . Qui fottrahendofi dalle .cure, e dal 
pelò degli affari , ben conobbe , che più vale vn giorno fra 
le Delitie de’ Solitarj Chioftri, che mille fra gli amareggiati 
piaceri della Corte , icendendo dal Regio Trono , fatta pari 
alle Jhumili Suore, contemplatiua s mnalzaua all’ Em pireo. lui, 
fatta Seguace , 6c Imitatrice della gran Madre Terefa , qual 
nuouo Elia , pofaua il Corpo , e l’ Alma {opra il duro Gine
pro della Croce , che non ha per foglie altro , che ipine pun
genti. M a fe fi adunarla la Grecia ne- Teatri, per vedere i Giuo
chi Olimpici j qui l’ Altezza Sua Reale , con fini più iùbli- 
m i , concorrendo co’l drappello delle Monache diuote , fra le 
rinchiuie Celle godeua tutte le Merauiglie del Cielo, Horcon 
la regola dell’ aifunto prefo campeggia quella làcra fondano
ne nel vederli Madama Reale fopra vn Carro tirato da diuerlc 
Verginelle , le quali la conducono al Monaftero. Così ibleua- 
no fare gli E g itij, per fimboleggiar l’ Efemplare della Pietà , 
e della Religione , incaminandofi al Tempio di Giunone , In 
vno de’ due lati li vede la Pietà con l’ali alle {palle , co’l rag
gio in capo , e col cuore tutto fiamme nel petto , e nel mifti— 
co Senfo di tutta l ’opera s’ammira il feruido cuore di Madama

Reale
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